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   Roma, 1° febbraio 2006 
 
 
Carissimi amici, 
 

eccoci di nuovo a voi con questo foglio che ci mantiene in contatto e ci aggiorna  sulle 
notizie provenienti dalla Lettonia. Possiamo proprio dire che questa volta le notizie arrivano “molto 
fresche” perché a Riga la temperatura in questi giorni, oscilla continuamente da – 9 a – 21, continui 
sbalzi non sempre piacevoli. Un freddo che è arrivato anche a noi poco abituati a queste 
temperature nordiche! 

Altre notizie ci giungono da questa terra che cerchiamo di conoscere attraverso le nostre 
iniziative, con le foto che esponiamo ad ogni manifestazioni, alle curiosità, a questi nostri fogli.  

In Lettonia si susseguono manifestazioni dedicate all’arte e alla cultura, come il IV Festival 
Internazionale di musica a Cesis e il XIV Festival Internazionale di pianoforte che si svolgerà a 
Liepaja; nel campo economico-monetario l’inflazione cresce sempre di più specialmente nella 
capitale e, curiosità, sembra che questa nazione baltica abbia votato l’adozione della nuova moneta 
per il 2007 ma vorrebbe chiamarla eiro. E non è la prima a proporre un nome diverso da quello 
adottato da tutti i paesi dell’ UE; infatti  anche Malta, Slovenia e  Lituania  hanno proposto nomi 
originali da attribuire alla moneta europea. 
Per gli appassionati di sport ricordiamo le Olimpiadi invernali di Torino che vedranno i lettoni 
cimentarsi in molte discipline e, il 9 febbraio a Riga si svolgerà la partita del cuore tra calciatori 
italiani e calciatori lettoni voluta da Francesco Totti Ambasciatore dell’Unicef. Il ricavato di 
beneficenza andrà per i bambini abbandonati. 
E’ stata appena inaugurata una nuova Chiesa (ci parlava di queste nuove costruzioni con tanta gioia 
e speranza il Cardinale Pujats quando è stato nostro ospite a Roma): è moderna, molto grande, con 
sale per incontri per la catechesi e sala teatrale. E’ dedicata alla Santissima Trinità. 
 

Ma adesso parliamo di ciò che sta più a cuore a tutti noi: le nostre amiche di Riga, le Oblate 
del Movimento Pro Sanctitate, Liliane e Rita, hanno lasciato la loro prima sede ( le due stanze 
messe a loro disposizione dalla Curia) e si sono trasferite nella nuova abitazione che abbiamo visto 
nelle foto esposte. I locali si trovano in una zona di nuove costruzioni e qui si aprirà il Centro socio-
culturale di cui tanto vi abbiamo parlato e che ha messo in movimento la vostra generosità e la 
vostra partecipazione. Anche se i lavori della casa non sono ancora ultimati, loro non potevano 
ancora attendere; diventava ogni giorno più difficoltoso far spazio alle  
persone che con i loro gruppi partecipavano alle riunioni. Dobbiamo dire con gioia che le nostre 
oblate hanno avuto l’aiuto di tanti per il trasloco e alcuni amici hanno donato loro anche ciò che più 
serviva per arredare e sistemare gli ambienti. 

Il momento più significativo ed emozionante è stato quando il 10 gennaio il Cardinale Janis 
Pujats ha solennemente portato Gesù Sacramentato nella stanza adibita a cappella, riponendolo nel 
tabernacolo fatto giungere, dopo varie peripezie, da Roma. Lì rimarrà sempre, Signore della 
comunità, che vigilerà sulle nostre sorelle, su quanti entreranno nel nostro Centro e su tutte le 
attività. La Messa in quell’occasione è stata celebrata da Padre Andris Kazakevic e Padre Andrejs 
Keziks. 
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Certo, mancano ancora molte cose in questi ambienti, mobili, attrezzature ma siamo 

ottimisti. Il trasferimento da un luogo più centrale rispetto a questo attuale, non ha creato 
fortunatamente, alcuna difficoltà, anche se il ricordo delle prime stanze dove è iniziato l’apostolato 
del Movimento Pro Sanctitate rimarrà sempre vivo nel loro cuore: la nostra e la loro storia nella 
nazione lettone è iniziata lì. 

Non si sa ancora con precisione quando avverrà l’inaugurazione ufficiale, forse nel mese di 
marzo, sperando che questa ondata di gelo diminuisca in nostro favore: sarà una bellissima 
esperienza e … chissà se saremo anche noi lì e partecipare a questo avvenimento! 

 
Altra bella notizia è che il 24 gennaio siamo state giuridicamente riconosciute come Istituto 

Secolare anche dallo Stato della Repubblica di Lettonia. 
Quante novità con l’inizio dell’anno nuovo! E intanto si continua ad evangelizzare, a 

diffondere: ieri una Televisione Russa ha intervistato le oblate mentre incontravano bambini e 
giovani appartenenti ad un coro nella Parrocchia di S. Francesco :  chi poteva immaginarlo solo 
qualche anno fa! 

 
Ed ora veniamo a noi amici del PROGETTO LETTONIA per un nuovo appuntamento che è 

in programma per il mese di febbraio. Arriverà a Roma dalla città di Jelgava ( la terza per 
grandezza della Lettonia ), un gruppo di lettoni che insieme al Vescovo S. Ecc. Anton Justs faranno 
un pellegrinaggio dal 20 al 25 febbraio p.v. e noi abbiamo pensato di condividere con loro almeno 
un pomeriggio di fraternità. Non è una bella occasione? Sono accompagnati da Liliane e Rita e così 
potremo ascoltare direttamente da loro tante esperienze e stringere amicizia con i lettoni presenti. 

 
Vi aspettiamo quindi mercoledì 22 febbraio alle ore 17,30 presso la Chiesa di S. Lucia del 

Gonfalone, Via dei Banchi Vecchi , 12 ( potete arrivare dal Lungotevere, altezza Ponte Mazzini o 
da Corso Vittorio Emanuele ) dove ci sarà una Celebrazione Eucaristica alla quale seguirà un 
incontro con i nostri amici lettoni  per condividere un momento di fraternità. 

 
Raccomandiamo la vostra partecipazione anche se comprendiamo che l’orario non è molto 

adatto e vi ricordiamo, sommessamente, di mantenere viva la vostra generosità per sostenere 
l’impegno della costruzione del Centro a Riga.  

 
A presto, con affetto     
     
 

P. il PROGETTO LETTONIA 
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